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I. LA STORIA DELLA CLASSE  

I.1. I docenti nel triennio  

 2023/24 2024/25 2025/26 
Italiano e Latino A. Visicchio A. Visicchio A. Visicchio 
Greco M. Emanuele M. Emanuele M. Emanuele 
Inglese R. Palermo R. Palermo R. Palermo 
Storia e Filosofia A. Ferruggia G.E.Di Trapani N. Scapparone 
Storia dell’Arte I. Ciappa I. Ciappa I. Ciappa 
Matematica A. Picciotto A. Picciotto A. Picciotto 
Fisica A. Picciotto A. Picciotto A. Picciotto 
Scienze E. Lecat E. Lecat E. Lecat 
Scienze Motorie M. Gugliotta M. Gugliotta M. Gugliotta 
Religione F. Bonanno F. Bonanno F. Bonanno 

 
 
I.2. Gli Allievi  

L’attuale compagine della classe, costituita da 12 studentesse e 10 studenti, rappresenta l’esito di 
un percorso quinquennale di maturazione individuale e collettiva, svoltosi secondo un iter evolutivo 
lineare e armonico. Il gruppo si distingue per una spiccata capacità di cooperazione, in cui ogni 
componente ha saputo offrire il proprio contributo personale, mettendo a disposizione della 
comunità scolastica doti umane e intellettuali diversificate. 
La continuità didattica, preservata per quasi l’intero corso di studi nella quasi totalità delle discipline, 
ha costituito un solido pilastro metodologico, garantendo stabilità e supporto anche nelle fasi di 
maggiore complessità. A tal proposito, si evidenzia la notevole capacità di adattamento dimostrata 
dal gruppo in occasione del trasferimento logistico avvenuto nel corso del terzo anno: nonostante 
il mutamento degli spazi e delle abitudini quotidiane, gli studenti hanno mantenuto un contegno 
propositivo e un solido equilibrio operativo. 
Fin dai primi mesi del biennio, la classe ha manifestato una profonda sintonia con le strategie 
educativo-didattiche del Consiglio di Classe, evidenziando figure carismatiche capaci di fungere da 
catalizzatori nella costruzione delle relazioni interne. Tale solidità del tessuto interno ha permesso 
un’integrazione immediata e proficua degli alunni inseritisi negli anni successivi. Fondamentale, in 
questo processo, è stato il ruolo delle famiglie, la cui collaborazione attiva e costante ha spesso 
travalicato la dimensione privata, traducendosi in un supporto a beneficio dell’intero gruppo classe 
e delle sue iniziative culturali. 
Il dialogo educativo si è consolidato attraverso un confronto quotidiano volto a promuovere la 
cultura come valore fondante e la solidarietà come prassi relazionale; gli studenti dotati di maggiore 
autonomia e personalità hanno agito da traino per i compagni. 
Sotto il profilo didattico, l'azione dei docenti ha costantemente privilegiato lo sviluppo delle 
competenze trasversali, in linea con le recenti Linee Guida per l’Orientamento. Un elemento di 
peculiare rilievo è rappresentato dal potenziamento della Matematica, che ha assunto il ruolo di 
"disciplina guida" nella programmazione annuale della classe. Tale impostazione ha permesso di 
scardinare la tradizionale dicotomia tra sapere umanistico e scientifico, promuovendo una visione 
unitaria della conoscenza. In quest’ottica si collocano i percorsi FSL (ex PCTO), realizzati in sinergia 
con il Dipartimento di Matematica dell’Università di Palermo, che hanno valorizzato il rigore logico, 
induttivo e deduttivo degli studenti. 
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L’offerta formativa è stata ulteriormente arricchita da una costante apertura al territorio e alla 
dimensione internazionale. Le esperienze di mobilità (stage linguistici in Gran Bretagna, percorsi 
archeologici in Campania, viaggio d’istruzione in Grecia e periodi di studio all'estero per singoli 
studenti) hanno favorito l’acquisizione di una cittadinanza attiva e globale. 
In conclusione, nonostante le fisiologiche sfide proprie di un percorso liceale, la classe giunge 
all'Esame di Maturità avendo conseguito, nel complesso, un apprezzabile innalzamento del profilo 
culturale e umano. 
 

II. IL PERCORSO FORMATIVO 

II.1 Contenuti 

La programmazione didattica è stata declinata selezionando i contenuti essenziali e i nuclei 
concettuali fondanti, in stretta aderenza alle linee guida definite dai singoli Dipartimenti disciplinari 
(si veda il punto 7). 
 
II.2 Metodologie didattiche 

In coerenza con le direttive del PTOF, l’azione educativa è stata orientata alla creazione di un 
ambiente di apprendimento sereno, inclusivo e partecipato. Le strategie adottate hanno mirato a 
sollecitare il protagonismo attivo degli studenti, valorizzando le diversità negli stili cognitivi e 
rispettando i ritmi di apprendimento individuali. 
Tra le metodologie previste dalla Progettazione del Consiglio di Classe e regolarmente attuate si 
annoverano: 
 

� Lezione frontale e dialogata; 

� Apprendimento cooperativo e collaborativo (Cooperative Learning); 

� Flipped Classroom e Debate (metodologie attive di confronto); 

� Project Based Learning (apprendimento per progetti); 

� Laboratori di traduzione e analisi testuale critica; 

� Problem solving e sessioni di brainstorming; 

� Peer teaching (lezioni preparate e condotte dagli studenti); 

� Produzione di contenuti multimediali e drammatizzazioni testuali; 

� Didattica esperienziale (visite guidate, mostre, conferenze, incontri con l’autore); 

� Percorsi interdisciplinari e trasversali. 

Il processo di apprendimento è stato sostenuto da una costante attività di feedback (restituzione), 
attraverso la quale i docenti hanno fornito correzioni puntuali, chiarimenti metodologici e 
suggerimenti volti all'autocorrezione e al miglioramento continuo. 
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II.3 Mezzi e spazi 

L’attività didattica si è avvalsa di un’ampia gamma di supporti: dai canali tradizionali (testi cartacei 
e digitali, biblioteche d’istituto, emeroteca, dizionari) alle dotazioni tecnologiche e multimediali in 
dotazione alla scuola, funzionali a una produzione culturale moderna e interconnessa. 

II.4 Tempi 

La scansione temporale dei contenuti ha privilegiato i nuclei fondanti delle discipline, il rigore dei 
linguaggi specifici e l’integrazione tra i saperi umanistici e scientifici, con frequenti raccordi con 
l'insegnamento dell'Educazione Civica. In considerazione della complessità del calendario scolastico 
— caratterizzato da pause didattiche, assemblee e attività di arricchimento dell'offerta formativa — 
il Consiglio di Classe ha operato una selezione ponderata dei contenuti, privilegiando 
l'approfondimento critico e l'acquisizione consapevole rispetto all'estensione mnemonica dei 
programmi. 

 

III. CRITERI E FORME DELLA VERIFICA E DELLA VALUTAZIONE 

Assumendo la verifica come momento epistemologico del processo di apprendimento, il Consiglio 
di Classe ha adottato una valutazione di tipo formativo. Tale approccio ha inteso valorizzare il 
processo evolutivo dello studente, senza limitarsi alla mera misurazione degli esiti finali. 
Gli strumenti utilizzati comprendono: 

� Colloqui orali e prove di esposizione autonoma; 

� Esercitazioni scritte, laboratori di traduzione ed estemporanee; 

� Lavori di gruppo, mappe concettuali e prodotti multimediali; 

� Interventi spontanei e riflessioni guidate sui processi metacognitivi; 

� Test e compiti strutturati su piattaforme digitali. 

La valutazione ha tenuto conto della qualità dei processi attivati, dell'autonomia, della 
responsabilità sociale e della capacità di autovalutazione. Oltre al raggiungimento degli obiettivi 
minimi, sono stati considerati i livelli di partenza, la progressione nell'apprendimento, l'impegno e 
la partecipazione attiva al dialogo educativo. 
In conformità con le delibere del Collegio dei Docenti e dei Dipartimenti, i criteri di valutazione 
adottati includono: 

� Impegno e responsabilità nella gestione del lavoro scolastico; 

� Partecipazione propositiva alle attività e rispetto delle consegne; 

� Capacità relazionali e attitudine al problem solving collettivo; 

� Padronanza dei linguaggi specifici e dei nuclei tematici essenziali; 
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� Originalità e continuità nel percorso di crescita culturale. 

Per quanto concerne la valutazione del COMPORTAMENTO, i criteri di riferimento sono stati: 
frequenza, puntualità, rispetto delle norme del Regolamento d'Istituto, grado di coinvolgimento e 
senso del dovere. 

 

IV. OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli allievi hanno conseguito — in relazione alle attitudini individuali e al grado di applicazione 
dimostrato — gli obiettivi formativi delineati nella progettazione del Consiglio di Classe, in piena 
coerenza con il Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) dello studente e con i traguardi 
di competenza previsti dagli assi culturali e dalle singole discipline. 

 

 

V. INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA E CANDIDATI BES 

Nell’allegato 2 si riporta il progetto trasversale relativo all’a.s. 2025_26 

Per i candidati BES si veda allegato 4 

 

VI. PIANI DI LAVORO DISCIPLINARI 
 

 VI.1. LINGUA E LETTERATURA ITALIANA      

DOCENTE: Prof.ssa Anna Visicchio 

Contenuti 

Il Romanticismo europeo e italiano. Temi e tendenze. Quadro storico-culturale. Dibattito tra 

classicisti e romantici. La questione della lingua. 

• Giacomo Leopardi. 

Vita. Gli anni della formazione: erudizione e filologia. Il «sistema» filosofico leopardiano. La 

poetica. 

Zibaldone di pensieri. Ricordi: 50-1(“Dolor mio”), 353-6  (La madre e la religione cristiana”) , (“La 

teoria del piacere”) 165-6. 

 

Le Operette morali.  Lettura, analisi e interpretazione dei seguenti testi: 
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Dialogo della Natura e di un Islandese 

Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere 

 

Gli Idilli: lettura, parafrasi, analisi e commento 

L’infinito 

La sera del dì di festa 

Alla luna 

I Canti: lettura, parafrasi, analisi e commento 

A Silvia 

Le ricordanze, (vv 28-49) 

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

La quiete dopo la tempesta 

Il sabato del villaggio 

La ginestra, o il fiore del deserto (1-157; 297-317) 

 

Positivismo, Naturalismo e Verismo.  

-L’artista e la perdita dell’aureola. La Scapigliatura.  

Lettura e analisi dell’introduzione a  La Scapigliatura e il 6 febbraio di Cletto Arrighi, 

- Giovanni Verga, vita e opere. 

L’adesione al Verismo e il ciclo dei «Vinti». 

Vita dei campi: Rosso Malpelo, La Lupa: lettura, analisi e interpretazione. 

Novelle rusticane: La roba: lettura, analisi.  

Mastro don Gesualdo: trama, temi, poetica, personaggi e l’ascesa sociale del protagonista. 

 “La giornata di Gesualdo”: lettura e analisi. 
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 “La morte di Gesualdo”: lettura e analisi. 

I Malavoglia 

Le vicende dei Malavoglia. “Tempo della storia” e “Tempo del racconto”. Il cronotopo dell’idillio 

familiare. La lingua, lo stile, il punto di vista. Il sistema dei personaggi.  

FOCUS. In classe, lettura, analisi e commento dei seguenti brani: 

 “La prefazione a I Malavoglia”. 

“L’inizio de I Malavoglia” (cap. I) 

 

Giuseppe Carducci. Tra classicismo e modernità 

Odi Barbare, Alla stazione in una mattina d’autunno 

Levia, gravia, Inno a Satana 

 

-Decadentismo e  Simbolismo.  

C. Baudelaire. lettura in traduzione e commento de L’albatro e Le corrispondenze 

 Giovanni Pascoli. Cenni biografici. La poetica del «fanciullino» e l’ideologia piccolo-borghese  

Myricae 

Lettura, parafrasi, analisi e commento delle seguenti liriche: 

X Agosto, Elegie, III; 

Temporale, In campagna, XII; 

Novembre, In campagna, XVIII; 

Il lampo, Tristezze, IX; 

Il tuono, Tristezze, X; 

Canti di Castelvecchio 

Il gelsomino notturno. Lettura, parafrasi, analisi e commento  
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Primi poemetti, 

 Da Italy, vv. 11-31: lettura, analisi e commento. 

  

Gabriele d’Annunzio: Una vita fuori dai canoni. L’ideologia e la poetica. Il panismo estetizzante 

del superuomo. 

Alcyone. Lettura, parafrasi, analisi e commento dei due seguenti componimenti: 

La pioggia nel pineto 

Meriggio 

I romanzi. Il piacere (lettura integrale estiva del romanzo) L’estetizzazione della vita e l’aridità.  

FOCUS. In classe, lettura, analisi e commento dei seguenti brani: 

 “Andrea Sperelli” (l. I, cap. II) 

 “La conclusione del romanzo” (l. IV, cap. III) 

  

Luigi Pirandello. La vita e le opere. La cultura di Pirandello. Il relativismo filosofico e la poetica 

dell’umorismo: nozione di “forma” e “vita”, “personaggio” e “persona”, “maschera” e “maschera 

nuda”, “comicità” e “umorismo”. 

Saggio sull’umorismo 

Novelle: “Il treno ha fischiato” e “Tu ridi”, “Ciaula scopre la luna”: lettura, analisi e commento. 

I romanzi umoristici: Il fu Mattia Pascal, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Uno, nessuno e 

centomila 

Quaderni di Serafino Gubbio operatore, “Serafino Gubbio, le macchine e la modernità” 

(Quaderno Primo, Capp. I e II): lettura, analisi e commento. 

Uno, nessuno e centomila. Lettura, analisi e commento dei seguenti brani: 

“Il naso” (Cap.I); “Il furto” (l. IV, cap. VI); La conclusione di Uno, nessuno e centomila: “La vita 

non conclude” (l. VIII, cap. IV) 
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Il fu Mattia Pascal (lettura integrale estiva del romanzo). La struttura e la vicenda. I temi 

principali. L’ideologia. 

Il teatro nel teatro: Sei personaggi in cerca d’autore: “L’irruzione dei personaggi sul 

palcoscenico”: lettura, analisi e commento. 

Visione di episodi su youtube (link: https://www.youtube.com/watch?v=4Cl05cuWRG8 ) del 

dramma per la regia di De Lullo, 1964, avente come protagonisti Romolo Valli e Anna Falk. 

  

Italo Svevo. Vita e opere. La cultura e la poetica.  

La coscienza di Zeno come opera “aperta”.  La vicenda. Tempo e spazio. Io narrante e io narrato. 

Scrittura e psicoanalisi. Il significato della conclusione del romanzo. 

 Lettura, analisi e commento dei seguenti brani. 

 “La Prefazione del dottor S.”: novella, autobiografia, memorie: tre termini per capire il romanzo. 

La menzogna e l’affidabilità della voce narrante. 

“Lo schiaffo del padre” (dal cap. La morte di mio padre) 

 “La proposta di matrimonio” (dal cap. Storia del mio matrimonio) 

“Lo scambio di funerale” (dal cap. Storia di un’associazione commerciale). 

 “La vita è una malattia” (rr. 46-80, dal cap. Psico-analisi). 

Le Avanguardie. 

Il Futurismo. Differenza tra il Futurismo russo e quello italiano. 

Filippo Tommaso Marinetti e il primo Manifesto del Futurismo (lettura e analisi dei primi 11 

punti). Caratteri culturali e stilistico-letterari del Futurismo. 
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 Il Crepuscolarismo: caratteristiche ideologiche e temi. 

G. Gozzano, La signorina Felicita, ovvero la Felicità, lettura, parafrasi e commento. 

A. Palazzeschi, La fontana 

G. Ungaretti: vita, formazione e poetica. 

L'Allegria: struttura, temi, stile e linguaggio. La poetica ungarettiana fra espressionismo e 

Simbolismo. Lettura, parafrasi, analisi e commento dei seguenti componimenti: In 

memoria,Veglia, Fratelli, Il porto sepolto, San Martino del Carso, I fiumi, Mattina, Soldati. 

 E. Montale: vita, formazione, le varie fasi della produzione poetica.  

Ossi di seppia come “romanzo di formazione” e la crisi del Simbolismo. Lettura, parafrasi, analisi 

e commento dei seguenti componimenti: Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, 

Spesso il male di vivere ho incontrato. 

Le Occasioni . Struttura, linguaggio, temi. Lettura, parafrasi, analisi e commento dei seguenti 

componimenti: Addii, fischi nel buio, cenni, tosse.  

Satura, Piove 

Primo Levi.  Vita, temi, stile  

Lettura e analisi de Il canto di Ulisse (capitolo ) da Se questo è un uomo,  

-I sommersi e i salvati (lettura integrale) 

 

DIVINA COMMEDIA. Paradiso: lettura, analisi e commento dei seguenti canti: 

- Canto I,  Canto III,  Canto VI,  Canto XI, Canto XVII 

Compatibilmente con il restante tempo di svolgimento del percorso didattico e le esigenze della 

classe, si intende affrontare anche Quasimodo e leggere il canto XXXIII del Paradiso dantesco o 

parte di esso. Si darà ragguaglio nel programma finale di tutti gli argomenti svolti. 
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 LIBRI DI TESTO:  

-Liberi di interpretare, a cura di R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, Palumbo 

editore  

• Leopardi. Il primo dei moderni (volume unico) 

• Dal Naturalismo alle avanguardie (volume 3A) 

• Dall’Ermetismo ai nostri giorni (volume 3B) 

  

-Dante Alighieri, Antologia della Commedia, a cura di Claudia Carmina e Graciela Mueller 

Pozzebon, Palumbo editore 

  

METODOLOGIE E PERCORSO FORMATIVO 

Ritenendo che lo studio delle letterature non possa basarsi unicamente sui manuali e limitarsi 

alla ripetizione delle argomentazioni addotte dai relativi curatori, si è dato grande spazio alla 

spiegazione frontale, al dibattito, alla lettura, all’analisi e alla interpretazione in classe dei testi 

letterari che potessero fornire dei loro autori un'idea quanto più completa, complessa e 

approfondita, e soprattutto di prima mano, con lo scopo di suscitare nei ragazzi l’esigenza di 

conoscere in modo critico, consapevole, diretto, autonomo, i fenomeni e le questioni letterarie 

affrontate. Inoltre si è anche cercato di stabilire dei confronti con il mondo contemporaneo, in 

relazione soprattutto a temi eticamente importanti, come per esempio l’amore, la guerra, la 

cultura, il denaro, il rapporto con la natura e l’ambiente, la morte. La didattica attuata ha cercato 

di puntare all’acquisizione delle competenze di cittadinanza attiva, in accordo con quanto 

previsto in merito dal PTOF. Per quanto è stato possibile, ai metodi di insegnamento-

apprendimento individuale si sono alternati metodi di ‘apprendimento cooperativo’. 
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L’attività didattica in classe si è articolata in diversi momenti e si è fatto ricorso alle 

strategie che di volta in volta sono apparse più adatte a promuovere il processo di 

apprendimento degli alunni: 

1) lezione frontale, utile per analizzare e lumeggiare in modo chiaro e soprattutto sintetico i 

principali nuclei concettuali e ideologici degli argomenti e degli autori affrontati. 

2) interrogazione orale, utile soprattutto al fine di valutare la capacità di focalizzare un 

argomento, l’abilità espositiva, la capacità di produrre un discorso coerente e ben articolato, la 

proprietà lessicale 

3) discussione guidata, allo scopo di verificare la capacità di esprimere valutazioni personali di 

formulare argomentazioni pertinenti, in un confronto diretto con opinioni differenti 

4) esecuzione di esercizi su singoli argomenti, allo scopo di rendere gli alunni più padroni di 

tecniche operative 

6) flipped classroom 

7) integrazioni con audio, film, articoli di giornale 

 TEMPI/SPAZI 

L’attenzione alla lettura e all’analisi approfondita e diretta dei testi, unitamente ai tempi ordinari 

della istituzione scolastica, ha certamente avuto un impatto sul percorso di studio, impedendo di 

svolgere alcune delle tematiche programmate a inizio d’anno. L’attività didattica si è svolta quasi 

esclusivamente in aula. 

 OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il gruppo classe ha lavorato con senso del dovere, consapevolezza dei propri limiti e, nella gran 

parte dei casi, con la volontà di una sempre maggiore determinazione nel superare le difficoltà 

e le criticità, riuscendo a pervenire a un apprezzabile livello di maturazione e preparazione. Il 
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criterio principale che ho seguito nella valutazione finale del profitto degli allievi ha tenuto in 

debito conto lo sforzo, l’impegno, l’assiduità, l’applicazione, l’impegno profuso nello studio delle 

tematiche letterarie e dei relativi testi di riferimento. 

Nello studio di queste ultime la classe è pervenuta a un grado di preparazione soddisfacente e, 

in taluni casi, buono e persino eccellente.  

 MEZZI/STRUMENTI 

Gli strumenti adottati sono stati i testi, l’ambiente di apprendimento in presenza tramite lavagne e 

Smart Tv, e altro materiale di approfondimento, per lo più cartaceo, fornito dal docente e caricato 

sulla classroom. 

Criteri di verifica e valutazione 

Si rimanda al paragrafo dedicato. 

 

 VI.2. LINGUA E LETTERATURA LATINA     

DOCENTE: Prof.ssa Anna Visicchio 

CONTENUTI 

-Recupero di conoscenze fondamentali della morfosintassi, integrato con procedure induttive di 

apprendimento dai testi; esercizi di traduzione dal latino di brani di diversi generi e autori. 

-Storia della letteratura latina con lettura di brani antologici significativi: 

Il I secolo d.C.: l’età giulio-claudia e l’età dei Flavi (contesto storico-politico; cultura, letteratura 

e generi; rapporti tra letteratura e principato) 

Seneca: il filosofo stoico. Apokolokyntosis, Dialogi, De clementia, De beneficiis, Naturales 

Quaestiones, Epistulae morales ad Lucilium, il teatro. 

     Divi Claudii Apokolokyntosis: “Claudio dall’Olimpo agli Inferi, passando per le vie di 

Roma” :  cap. 12 in lingua;  cap.13 in traduzione. 
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     Consolatio ad Polybium, 13,3-5 “Claudio, delizia del genere umano” (in traduzione). 

   De providentia, 2,1-2; 2,9-11 “La provvidentia e l’uomo virtuoso: il mito del suicidio di Catone” 

    De ira, “Il peggiore vizio umano” (in traduzione) 

    De clementia, “La più importante delle virtù” (in traduzione) 

-Il logos e la natura: Naturales quaestiones, Praefatio,11-14 (in traduzione) 

-Concetto di Humanitas: 

       Epistulae morales ad Lucilium, 95,51-53  “Homo sacra res  homini”  

      Epistulae morales ad Lucilium 47,1-4; 10-13,  Lettera agli schiavi  

-Il male di vivere:  

     De tranquillitate animi, 2,6-15,  “Casistica ed eziologia del male di vivere” (in traduzione) 

     Epistulae morales ad Lucilium 24, 25-26, “Nihil novi facio,...” 

     De brevitate vitae, 12,1-2,9  “Gli occupati otiosi” ( fino a consumit) 

-Il rapporto con il tempo: 

      De brevitate vitae lettura integrale in italiano  

     Epistulae morales ad Lucilium 1 ( Vindica te tibi) lettura in traduzione con testo a fronte 

- Caratteristiche delle tragedie di Seneca. Letture antologiche in traduzione: 

    Medea, vv.891-977 (“Il furor: la vendetta di Medea”) 

 Thyestes, vv.254-270;885-895 (“Il furor: Atreo, il “mostro” per eccellenza del teatro senecano”); 

973-1007; 1020-1068 (“Il pranzo di Tieste”) 

Lucano: la riscrittura dell’epos e il ribaltamento dell’Eneide.   

Bellum civile, I, vv.1-9 Proemio; VI,529-537 “La maga Eritto, macabra signora della 

morte” 
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In trad. (Proemio)10-35;  II, vv.284-325 (“Catone il giusto spiega a Bruto la sua scelta di 

campo”); V, vv.504-537; 577-596 (“Cesare, l’uomo della Fortuna”); VII, vv.647-679 

(“Pompeo: fra delusione, commiserazione e idealizzazione”). 

Persio 

In traduzione:  

Satire, I, vv 13-40; 79-106 “La moda poetica moderna, immagine del vuoto e 

della    stoltezza” 

Satire, III, vv.1-34 (“Il risveglio dello scioperato”); 94-118 (“La orrenda fine di un 

crapulone”) 

 

Petronio: la complessità letteraria del Satyricon. Il realismo. 

Satyricon, 50, “Avere è essere”; 111-112 “La novella milesia: la signora di Efeso” 

In trad. Satyricon, 1-2 (“La corruzione dell’eloquenza”); 79, 8-12; 80 (“Dramma della 

gelosia: separazione”); 91-92 (“Dramma della gelosia: scioglimento); La cena di 

Trimalcione: 27; 47,1-7 (“Trimalcione, un vero signore”); 50-52,3 (“Avere è essere: le 

preferenze di Trimalcione”); 34,6-10 “Trimalcione e la morte”; 37-38  “Fortunata e il 

mondo dei liberti”. La superstizione: la novella del licantropo. 

 Marziale: la scelta esclusiva dell’epigramma. 

Epigrammi, I,38 (“Un pessimo lettore della poesia di Marziale”); I,47 (“Da medico 

a…becchino”); I,30 (2 Variazione su tema); III, 26 (“Un avaraccio che possiede per sé solo 

tutto…”); IV, 41(“Un declamatore insopportabile”); V, 9 (“Febbre da consulto medico”). 

In trad.  Epigrammi  I,4 (“Versi lascivi ma vita onesta”);I, 10 (“Un innamorato…di 

eredità”); VI,12 (“La parrucca di Fabulla”); 53 (“Sognare un medico porta iella”); X, 60 

(“Un maestro a stecchetto di alunni”); 62 (“Un po’ di vacanze per i poveri alunni”); 74 

(“Stanchezza di cliente”);  XII, 18 (“A Giovenale da Bilbilis”), XII,81 (Regali di un amico 

inversamente proporzionali”). 
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Quintiliano, la formazione culturale e morale dell’oratore. 

Institutio oratoria, I,2, 4-8 (“In difesa dell’insegnamento pubblico”); I,3,8-12 

(“Importanza del relax e del gioco”);  I, 9-11 (“Oratorem autem instituimus illum 

perfectum”) 

In trad. Institutio oratoria, II, 2,3-10 (“Il profilo ideale del maestro di retorica”); X, 1, 

passim (“I giudizi di Quintiliano”); XII, 1-1-3; 36-37; 46 (“Il vir bonus dicendi peritus alla 

prova del mestiere dell’avvocato”);  

 

Il II secolo. L’età degli imperatori per adozione: storia e società; cultura, letteratura e generi. 

Giovenale 

In trad. Satire, I, 73-99 (“Probitas laudatur et alget”); III, vv.58-91 (“Attacco virulento 

contro i Graeculi”); III, vv.164-184 (“La povertà, oggetto di scherno e di ridicolo, è una 

povertà piena di ambizioni”); VI, lettura integrale. 

 

Tacito: Agricola; Germania; Dialogus de Oratoribus; l’indagine storiografica in Historiae e 

Annales.   

 Agricola, 30,3-4 (in latino) (“Il discorso di Calgaco”);  31-32 (in traduzione) 

Germania , Germania, 2,1;4,1 (“La purezza della stirpe germanica”) 

Germania, 2,18 (1-2 in latino) (“Morigeratezza dei costumi”) 

 Historiae, I, 1; 4 (Proemio); 2-3 (in traduzione); I,62,1-2 “Vitellio e il suo esercito” 

Annales,  XIV, 1-2,1 (“Nerone tra poppea e Agrippina”), XIV, 7,1-4; 8,1-5 (“La morte di 

Agrippina”). 

In traduzione: 

Germania, 2,18 (dal 3) -20 (“Morigeratezza dei costumi”) 

Annales, I, 1-2 (Proemio);  XIII, 45 (“Ritratto di Poppea”); XVI, 18-19 (“Ritratto di 

Petronio”). 
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Compatibilmente con il restante tempo di svolgimento del percorso didattico e le esigenze della 

classe, si intende affrontare anche Apuleio e toccare Agostino. Si darà ragguaglio nel programma 

finale di tutti gli argomenti svolti. 

Ritenendo che lo studio delle letterature debba basarsi sulla centralità del testo, si è dato 

grande spazio alla spiegazione frontale, al dibattito, alla lettura, all’analisi e alla interpretazione 

in classe dei testi letterari che potessero fornire dei loro autori un'idea quanto più completa, 

complessa e approfondita, e soprattutto di prima mano, con lo scopo di suscitare nei ragazzi 

l’esigenza di conoscere in modo critico, consapevole, diretto, autonomo, i fenomeni e le 

questioni letterarie affrontate. 

L'attività didattica è stata finalizzata al raggiungimento dei seguenti Obiettivi: 

Conoscenze 

• Consolidare l’acquisizione della sintassi del latino 

• Accrescere il patrimonio lessicale 

• Conoscere i contenuti di storia della letteratura latina previsti per il corrente anno scolastico 

Abilità 

• Saper leggere, decodificare e transcodificare correttamente i testi in lingua 

• Saper leggere, analizzare e interpretare i testi in lingua, inquadrandoli dal punto di vista 

storico e letterario 

• Saper usare in maniera consapevole e corretta il vocabolario 

• Saper esporre i contenuti acquisiti correttamente e utilizzando il lessico specifico della 

disciplina 

Competenze  

• Individuare gli elementi funzionali di un testo a livello morfosintattico e stilistico. 

• Comprendere le interazioni lingua - testo - civiltà 

• Leggere i fenomeni letterari secondo le coordinate spazio-temporali 

• Argomentare una tesi in ambito letterario 

• Inquadrare i testi nei loro rapporti col mondo moderno, nella prospettiva del nesso 

continuità-alterità 
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• Operare collegamenti in modo diacronico e sincronico, anche in una prospettiva 

interdisciplinare 

• Elaborare testi nelle tipologie testuali previste per l’Esame di Stato 

 

Metodi di insegnamento: 

 

 

Gradualità, processi induttivi e deduttivi; presentazione problematica degli argomenti; brain 

storming orientato; lezione frontale e lezione partecipata; lavori di gruppo; project-based 

learning; esercizi applicativi; esercitazioni; laboratorio di traduzione.  

Strumenti di lavoro 

Manuali scolastici, materiale fornito in fotocopia o in digitale, LIM, dizionari, Classroom. 

Tipologie di verifica 

Colloqui, questionari a risposta aperta, prove scritte di traduzione dal latino, prove scritte di 

traduzione con quesiti, presentazione di lezioni da parte degli studenti, produzione di testi 

espositivi-argomentativi. 

Criteri di verifica e valutazione 

Si rimanda al paragrafo dedicato. 

Libri di testo utilizzati 

G. Agnello A. Orlando, Uomini e voci dell’antica Roma, vol.3, Palumbo 

L. Pepe, Grammatica picta, Grammatica, Einaudi Scuola  
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 VI.3. LINGUA E CULTURA GRECA 

Docente: Prof.ssa Marinella Emanuele 
  

CONTENUTI 

Recupero e consolidamento di alcune conoscenze fondamentali della morfosintassi, integrato con 
procedure induttive di apprendimento dai testi; esercizi di traduzione dal greco di brani di diversi 
generi e autori. 

Storia della letteratura greca con lettura di brani antologici significativi: 

Aristofane: caratteristiche e temi del teatro di Aristofane; il contesto della guerra e l’utopia; la critica 
ad Euripide. Ripresa delle commedie Lisistrata, Donne all’Assemblea e Nuvole, la cui lettura integrale 
era stata assegnata per le vacanze estive; Rane, Le donne all’assemblea, Le donne alle Tesmoforie. 

In traduzione: Rane 209-268 (“Il coro delle Rane”); 830-844; 905-963; 1066-1088 (“La contesa tra 
Eschilo ed Euripide”). 

Il contesto storico-politico dopo la guerra del Peloponneso: dall’egemonia spartana a quella tebana; 
l’espansionismo di Filippo II, Demostene e la fazione antimacedone; la battaglia di Cheronea. Le 
conquiste e la visione di Alessandro. 

L’oratoria epidittica: Isocrate. La retorica come forma di educazione. Panegirico, Filippo, 
Panatenaico. 

In trad. Panegirico 170-174 (“Per una politica panellenica”); Filippo 10-18 (“Filippo pacificatore dei 
Greci”). 

L’oratoria deliberativa: Demostene. Le Filippiche, l’orazione Sulla corona. 

Platone: la dimensione etico-politica nel pensiero platonico. Il mito della caverna. 

Dalla morte di Alessandro ai regni ellenistici. L’età ellenistica: contesto storico e culturale. 
Cosmopolitismo e individualismo, il libro e la fruizione scritta, gli studi filologici. 

Menandro e la Commedia nuova: Aspís, Dyskolos, Samía, Perikeiromene, Epitrepontes. 

In trad. Aspís 1-96 (“Uno scudo ridotto in pezzi”); Dyskolos 1-46 (“Pan scolpisce i personaggi”); 81-
178 (“ritratto di un dύskoloj”), 711-747 (“Il dύskoloj si fa da parte”); Epitrepontes 853-877 (“Una 
questione tra donne”); Perikeiroméne 121-266 (“Parla l’ignoranza”), 486-525 (“Una donna è 
padrona di se stessa”); Samía 129-143  (“Tutti siamo uomini”), 440-539 (“Chi è la madre del 
bambino?”). 

Callimaco, un nuovo tipo di intellettuale: la corte, il Museo, la biblioteca. Erudizione e 
sperimentalismo. Pinakes, Aitia, Inni, Giambi, Ecale, Epigrammi. 

In trad. Aitia, fr.1, 1-38 Pfeiffer (“Contro i Telchini”); Epigramma 28 Pfeiffer (“Io e gli altri”); Inno a 
Demetra VI (“Erisittone punito”). 

Teocrito tra epos, mimo e poesia bucolica. 

In trad. Idillio 15, “Le Siracusane”; Idillio 2, 76-111 (“Simeta innamorata”); Idillio 7, 1-151 (“La poesia 
bucolica”; Idillio 24,“Ercolino”. 
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Apollonio Rodio, un’epica nuova. 

In trad. Argonautiche 1, 1-22 (Proemio); 3, 744-824 (“Medea insonne”); 948-1024 (“Medea e 
Giasone”).. 

L’epigramma: Storia, caratteristiche, le “scuole” dell’epigramma ellenistico, le principali raccolte. 

In trad. AP 5, 7, 85, 158, 189 (Asclepiade);170 (Nosside); 8, 175 (Meleagro di Gadara) AP 6, 302 
(Leonida di Taranto); AP 7, 190, 442, 646 (Anite); 715 (Leonida); 718 (Nosside); AP 12, 50 
(Asclepiade). 

Il pensiero storico ellenistico: Polibio. 

In trad. Storie I 2-3, 6; 4, 1-5, 9-11 (“Per una storia pragmatica e universale”); III, 6 (“Lo storico deve 
distinguere le cause dai pretesti”); VI 11, 11-14 (“La costituzione mista di Roma”); VI, 56, 6-15 (“La 
superstizione tiene unito lo stato romano”). 

L’età imperiale. I due baricentri dell’Impero: centralità culturale e centralità politica. 

Plutarco: il custode dei classici. Il corpus dei Moralia e le Vite parallele. 

Letture:  Vita di Alessandro 1, 1-3 (“Biografia e storia a confronto”); in trad. Vita di Antonio 25-27 
(“Antonio e Cleopatra”), 76-77 (“Il suicidio di Antonio”); Bruta animalia ratione uti 986F-988E (Gli 
animali sono superiori agli uomini”). 

Il primo viaggio sulla luna: la Storia vera di Luciano. 

In trad. Storia vera I 1-5. 

Il romanzo di età imperiale: un genere senza nome; la questione delle origini; caratteri strutturali; 
funzione e pubblico. Le Storie pastorali di Dafni e Cloe. 

Lettura integrale in italiano della tragedia Edipo re di Sofocle e del mito della caverna di Platone 

Lettura dei seguenti testi in originale: 

Sofocle, Edipo re: vv. 1-13; 58 -77; 95-146; 236 - 245; 408 -428. 

Platone, Repubblica VI 515e-516c; 516e-517 a. 

Educazione civica 

Agenda 2030 e sviluppo sostenibile: “I diritti degli animali: confronti tra il mondo antico e l'attualità.” 
(svolto secondo le modalità della didattica orientativa). 

Didattica orientativa 

Si rimanda alla scheda riassuntiva comune a tutto il Consiglio di classe. 

L'attività didattica è stata finalizzata al raggiungimento dei seguenti Obiettivi: 

Conoscenze 

● Consolidare l’acquisizione della sintassi della lingua greca 
● Consolidare la conoscenza della metrica, con particolare riferimento al trimetro giambico 
● Accrescere il patrimonio lessicale 

·   Conoscere i contenuti di storia della letteratura greca previsti per il corrente anno 
scolastico 
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Abilità 

● Saper leggere, decodificare e transcodificare correttamente i testi in lingua, anche complessi 
● Saper leggere, analizzare e interpretare i testi in lingua, inquadrandoli dal punto di vista 

storico e letterario 
● Saper usare in maniera consapevole e corretta il vocabolario 

·   Saper esporre i contenuti acquisiti correttamente e utilizzando il lessico specifico della 
disciplina 

Competenze 

·       Individuare gli elementi funzionali di un testo a livello morfosintattico e stilistico. 
·       Comprendere le interazioni lingua - testo - civiltà 
·       Leggere i fenomeni letterari secondo le coordinate spazio-temporali 
·       Argomentare una tesi in ambito letterario 
·       Inquadrare i testi nei loro rapporti col mondo moderno, nella prospettiva del nesso 

continuità-alterità 
·       Operare collegamenti in modo diacronico e sincronico, anche in una prospettiva 

interdisciplinare 
·       Elaborare testi nelle tipologie testuali previste per l’Esame di Stato 
  

Metodi di insegnamento: 

Gradualità, processi induttivi e deduttivi; presentazione problematica degli argomenti; brain 
storming orientato; lezione frontale e lezione partecipata; lavori di gruppo; project-based learning; 
esercizi applicativi; esercitazioni; laboratorio di traduzione. 

Strumenti di lavoro 

Manuali scolastici, materiale fornito in fotocopia o in digitale, LIM, dizionari, Classroom. 

Tipologie di verifica 

Colloqui, questionari a risposta aperta, prove scritte di traduzione dal greco, prove scritte di 
traduzione con quesiti. 

Criteri di verifica e valutazione 

Si rimanda al paragrafo dedicato. 

Libri di testo utilizzati 

A. Rodighiero – S. Mazzoldi , Con parole alate, vol. 2-3, Zanichelli 

 

 VI.4. LINGUA E LETTERATURA INGLESE  

Docente:  Prof.ssa Rossana Palermo 
                                                                                                 
Libro di testo: Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton, Performer Shaping Ideas voll. 1 e 2, 
Zanichelli 
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1) The dystopian novel 

● Kazuo Ishiguro,  Never let me go: excerpt from chapters 1, 3, 7, 22; video: Never let me go, 
exploring the story;  

● George Orwell, from 1984: “Big Brother is watching you”, “Newspeak”, “Winston and Julia 
are finally caught”; “How many fingers, Winston?”;  BBC documentary: “Room 101”. 

  
2) The Romantic Age 
Historical context, Imagination, Emotion vs. Reason, Nature; An age of revolutions, Industrial 
society; Emotion vs Reason; A new sensibility; the Sublime. 

  
● BBC documentary “The Romantics – Nature” (up to 18’36’’)  

https://www.youtube.com/watch?v=liVQ21KZfOI 
  

● William Blake (pp.99-100): a visionary poet, the prophet and the artist; Complementary 
opposites; Blake and the Industrial Revolution; Blake’s interest in social problems; 
Imagination vs. Reason (with reference to Newton) 
-       Aphorisms from The Marriage of Heaven and Hell 
-       London 
-       The Chimney Sweeper - from Songs of Innocence  
-       The Chimney Sweeper - from Songs of Experience 
-       Infant Joy; Infant Sorrow 
-       Preface to Milton 
-       Documentary: Blake, the painter and the poet Blake, the painter and the poet: 

https://www.youtube.com/watch?v=ixZa9gCMNKo 
  

● William Wordsworth: Man and Nature, Power of Imagination, The poet’s task  
-       Preface to the Lyrical Ballads  
-       Daffodils  
-       Composed upon Westminster Bridge  
-       My heart leaps up 
  

● Samuel Taylor Coleridge: Suspension of disbelief, The role of Nature, Mystery and 
Supernatural  

        -    The Rime of the Ancient Mariner (cenni) 
  

● Mary Shelley, Frankenstein: the Gothic novel; the outcast and the overreacher; “The 
creation of the monster”, “The creature saves a child”  

  
3) Art, Beauty and Sorrow 
  

·     BBC Documentary “The Romantics - Eternity” ( reference to John Keats) 
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·     John Keats, Ode on a Grecian Urn 

·     Oscar Wilde: the dandy, Art for Art’s sake, hedonism, prison and the “new” Wilde, narrative 

techniques; the Aesthetic Movement; Video: “Oscar Wilde’s biography”. From the The 

Picture of Dorian Gray: “Preface”, “I would give my soul”; “Dorian’s death”; selected parts 

from De Profundis;  

  
4) The Victorian Age 
Historical context, the Victorian Compromise, the condition of women, the idea of poverty, an age 
of industry and reforms,video: Queen Victoria documentary 

● In relazione al tema delle “Fallen Women” analisi delle seguenti opere pittoriche The 
awakening conscience (W.H. Hunt) vs. Past and Present (A.L. Egg) 

  
5) The Modern Age 
Historical context, the age of anxiety, influence of Freud, James and Bergson, the modern novel. 

● James Joyce: a European writer, Dublin as the centre of paralysis, narrative techniques. 
-       From Dubliners: “Eveline”  
-       From Ulysses: Molly’s monologue”  

  
EDUCAZIONE CIVICA 
From The Boston Tea Party to the U.S Constitution. 
  
FILM E VIDEO PROPOSTI COME AFFIANCAMENTO DELLE OPERE LETTERARIE STUDIATE: 

● 1984 by Michael Radford 
● Never let me go by Mark Romanek 
● Mary Shelley’s Frankenstein by Kenneth Branagh 

  
  

ARTICOLI DI APPROFONDIMENTO: 
- The Guardian: Oscar Wilde’s De Profundis – one of the greatest love letters ever written 
- James Bowman, A Clone’s lament 
- Mary Shelley, Frankenstein and the Villa Diodati 
  
Per quanto riguarda l’aspetto linguistico e grammaticale, si sono svolte alcune unità dal libro di testo 
Both Sides B2+, ed. Cambridge.  
E’ stato curato anche l’aspetto relativo allo sviluppo delle competenze secondo quanto previsto 
dall’esame B2 First. 
  
MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA 
Si rimanda alla scheda riassuntiva comune a tutto il Consiglio di Classe 
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METODOLOGIE 
L'approccio metodologico è di tipo comunicativo-umanistico.  
Per il percorso letterario, la lezione è di tipo interattivo. Si parte dal testo cogliendo la sua 
originalità e verificando la comprensione generale tramite domande. Dopo averlo apprezzato 
nella sua interezza, lo si analizza dal punto di vista lessicale, strutturale e letterario. Degli autori 
si è approfondita la biografia nella misura in cui essa fosse necessaria per apprezzare, arricchire 
e capire l’opera stessa. Laddove possibile si sono individuati, all’interno delle opere letterarie, 
spunti di collegamento con il presente e collegamenti tematici con altre opere letterarie. Lo 
studio della letteratura è avvenuto sia cronologicamente sia attraverso moduli concettuali. 
Gli studenti (individualmente, a coppie, in piccoli gruppi) sono chiamati in prima persona a 
commentare ed analizzare i brani proposti, servendosi di piste di lavoro che li conducono, sotto 
la guida dell'insegnante, a individuare i concetti letterari affrontati e a generalizzarli.  
L'obiettivo di queste letture è suscitare negli allievi interesse e desiderio per la letteratura e 
stimolarli alla lettura autonoma oltre ad essere uno strumento per l’approfondimento linguistico.  
Sono state utilizzate diverse metodologie didattiche, tra le quali: lezione frontale partecipata, 
flipped classroom, cooperative learning, lavoro in piccoli gruppi e a coppie. 
  
MEZZI / STRUMENTI 
Libro di testo, fotocopie, video/DVD, articoli di giornale, materiale autentico. 
  
SPAZI/TEMPI 
L’attività didattica si è svolta prevalentemente in aula. In alcune occasioni si è utilizzato il 
laboratorio linguistico e il giardino “Giusto Monaco”, sito nei pressi della scuola. 
  
VALUTAZIONE 
Sono state svolte diverse verifiche per quadrimestre, anche scritte. La valutazione avviene 
secondo griglie di rilevazione e tiene conto di questi elementi: la scioltezza e la correttezza 
linguistica, la pronuncia e l'intonazione, la padronanza dei contenuti e la loro completezza, la 
rielaborazione personale e l'interazione con l'insegnante.  
Per la valutazione sommativa si terrà conto del livello di partenza di ciascun studente, 
dell'atteggiamento che l'allievo dimostra nei confronti della disciplina e delle attività proposte in 
classe ed infine del progresso conseguito dal medesimo.  
  
  
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
La classe ha dimostrato di aver acquisito gli obiettivi richiesti per il quinto anno di liceo. Molti alunni 
si attestano sul livello B2, con una punta di eccellenza sul livello C1. Solo pochi studenti raggiungono 
il livello B1. Per quanto riguarda le competenze letterarie, la maggior parte degli studenti è in grado 
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di riflettere in maniera critica sui testi studiati e di mettere a confronto autori, tematiche ed epoche 
diverse. 
  
VI.5. FILOSOFIA E STORIA 

FILOSOFIA 
Docente: prof.ssa Nicoletta Scapparone 
 
Libro di testo: Abbagnano, Fornero, Burghi, La filosofia e l’esistenza, voll. 3a e 3b, Paravia. 
 
CONTENUTI 
I contenuti disciplinari sono riportati in forma sintetica; il dettaglio analitico degli argomenti è 
rinviato al programma svolto finale. 

LA SINISTRA HEGELIANA, FEUERBACH E MARX 
Destra e sinistra hegeliana: caratteri generali; Feuerbach e l’alienazione religiosa. 
Marx: critica alla concezione dello Stato in Hegel; il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della 
religione e dell’alienazione in chiave sociale; il materialismo storico e la lotta di classe; l’analisi del 
sistema capitalistico; rivoluzione del proletariato e società senza classi. 

LA CRISI DEL RAZIONALISMO HEGELIANO E LE NUOVE VIE DELLA FILOSOFIA: SCHOPENHAUER E 
KIERKEGAARD 
Schopenhauer: il mondo come rappresentazione e il mondo come volontà; il pessimismo filosofico 
e le vie di liberazione dal dolore. 
Kierkegaard: la ricerca di nuove forme di comunicazione filosofica; la critica all’hegelismo e il 
modello socratico; gli stadi dell’esistenza; angoscia e disperazione. 

L’ETÀ DEL POSITIVISMO 
Caratteri generali del positivismo; Comte: la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze. 
Darwin: la nascita della teoria dell’evoluzione delle specie e le sue conseguenze filosofiche. 

NIETZSCHE 
Caratteristiche del pensiero e dello stile filosofico di Nietzsche; il periodo giovanile: Nascita della 
Tragedia e Sull’utilità e il danno della storia per la vita; il periodo “illuministico”: la morte di Dio e la 
critica alla morale; il periodo di Zarathustra e l’ultimo Nietzsche: oltreuomo, volontà di potenza, 
eterno ritorno. 

FREUD 
Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi; l’inconscio e le vie per accedervi; la scomposizione 
psicoanalitica della personalità; le formazioni di compromesso; teoria della sessualità e complesso 
edipico; le due topiche; l’analisi psicoanalitica della società. Ricoeur e i “maestri del sospetto”: Marx, 
Nietzsche e Freud come demistificatori delle illusioni della coscienza.  

LA RIFLESSIONE NOVECENTESCA SULLA SCIENZA 
Il Circolo di Vienna e i caratteri generali del neopositivismo; il verificazionismo e Il superamento della 
metafisica mediante l’analisi logica del linguaggio di Carnap; il falsificazionismo di Popper; il post-
positivismo di Kuhn. 
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EREDITÀ E SVILUPPI CRITICI DEL MARXISMO NEL NOVECENTO 
Gramsci e l’egemonia culturale; caratteri generali della scuola di Francoforte; la Dialettica 
dell’illuminismo di Horkheimer e Adorno e il concetto di “ragione strumentale”; la “dialettica 
negativa” di Adorno; la critica all’industria culturale; la riflessione di Walter Benjamin sulla 
riproducibilità tecnica dell’opera d’arte. 

METODOLOGIE 
Nello studio del pensiero dei vari autori si è privilegiato un approccio problematico, basato 
sull’analisi della struttura argomentativa delle teorie e, in molti casi, sull’esame diretto dei testi. Si 
è cercato anche di contestualizzare storicamente e culturalmente le filosofie studiate, in modo da 
acquisire una comprensione più profonda delle questioni e dei problemi con cui i vari pensatori si 
sono confrontati e del ruolo che la riflessione filosofica ha svolto e continua a svolgere nella società. 
Di seguito vengono elencate le strategie didattiche e le metodologie adottate: 

● Suddivisione dei contenuti in moduli, così da garantire una progressione graduale degli 
apprendimenti e una maggiore organicità delle conoscenze; 

● Lezioni interattive, integrate da riscontro continuo e, quando opportuno, da schemi e 
presentazioni, strutturate in modo da promuovere la partecipazione attiva degli studenti; 

● Lettura e analisi guidata di testi filosofici; 
● Attività di recupero e consolidamento degli apprendimenti. 

STRUMENTI 
Libro di testo, materiali integrativi (dispense, presentazioni in PowerPoint, mappe concettuali), 
video e filmati. La docente ha utilizzato la piattaforma Classroom per condividere materiali con la 
classe. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
La valutazione tiene conto non solo del livello di padronanza dei contenuti disciplinari, ma anche 
della correttezza espositiva e della capacità di rielaborare, analizzare criticamente, contestualizzare 
e collegare in maniera coerente e articolata le conoscenze acquisite. Nella valutazione finale, inoltre, 
vengono presi in considerazione, oltre ai voti riportati in occasione delle verifiche, i progressi 
compiuti rispetto al livello di partenza, la costanza dimostrata nel corso dell’anno e la partecipazione 
alle attività didattiche.  

VERIFICHE  
Verifiche formative (interventi spontanei e/o guidati sugli argomenti trattati nelle lezioni 
precedenti); colloqui individuali sui moduli; prove scritte (quesiti a risposta aperta con trattazione 
sintetica degli argomenti).  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Sebbene con livelli diversi di acquisizione, la classe ha raggiunto i seguenti obiettivi: 

● Comprendere e saper descrivere i concetti fondamentali del pensiero di un autore o di una 
corrente di pensiero; 

● Comprendere e saper ricostruire le linee argomentative di un testo filosofico analizzato; 
● Individuare e saper esporre le linee portanti di una dottrina filosofica; 
● Riconoscere il lessico tecnico utilizzato dagli autori e spiegarne il significato; 
● Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive 

filosofiche diverse. 
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STORIA 
Docente: prof.ssa Nicoletta Scapparone 
Libro di testo: Barbero, Frugoni, Sclarandis, Noi di ieri, noi di domani, vol. 3, Zanichelli. 

CONTENUTI 
I contenuti disciplinari sono riportati in forma sintetica; il dettaglio analitico degli argomenti è 
rinviato al programma svolto finale. Si precisa inoltre che gli ultimi tre moduli sono stati sviluppati 
nelle loro linee essenziali, privilegiando i temi e i passaggi storici fondamentali. 

L’ETÀ GIOLITTIANA 
Le riforme sociali e la politica interna; l’occupazione della Libia e la caduta di Giolitti. 

LO SCENARIO MONDIALE DI INIZIO SECOLO 
Belle Époque e società di massa; la Weltpolitik tedesca e il sistema di alleanze alla vigilia della Prima 
guerra mondiale; la “polveriera balcanica”. 

LA GRANDE GUERRA 
Lo scoppio del conflitto; la guerra totale e la vita in trincea; gli sviluppi militari; i trattati di pace.  

LE RIVOLUZIONI RUSSE 
La Rivoluzione di febbraio; la Rivoluzione d’ottobre; la guerra civile e il comunismo di guerra; la NEP. 

L’ITALIA DAL DOPOGUERRA AL FASCISMO 
Le trasformazioni politiche nel dopoguerra; l’ascesa del fascismo; gli anni di transizione e l’omicidio 
Matteotti; l’instaurazione del regime e la vocazione totalitaria. 

LA GERMANIA DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR AL TERZO REICH 
La repubblica di Weimar e le sue crisi; Hitler e la nascita del nazionalsocialismo; il regime nazista e il 
Terzo Reich. 

L’UNIONE SOVIETICA DI STALIN 
Piani quinquennali e collettivizzazione forzata delle campagne; terrore e propaganda. 

DOPO LA GUERRA: SVILUPPO E CRISI 
Dall’isolazionismo al piano Dawes; gli anni Venti: benessere e nuovi stili di vita; red scare e 
xenofobia; la crisi del ’29 e il New Deal. 

L’EUROPA E IL MONDO TRA DEMOCRAZIA E FASCISMO 
Il contagio autoritario in Europa; la guerra civile spagnola; l’espansionismo tedesco e la politica 
dell’appeasement. 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
Le principali fasi del conflitto; la Resistenza; la Shoah. 

IL CONFLITTO ISRAELO-PALESTINESE 
(contenuti affrontati nelle linee fondamentali) 
Il progetto nazionale sionista; la Prima guerra mondiale e il mandato britannico; le principali fasi del 
conflitto dalla nascita dello Stato di Israele agli accordi di Oslo. 

L’ITALIA REPUBBLICANA 
(contenuti affrontati nelle linee fondamentali) 
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Il secondo dopoguerra e la nascita della Repubblica; gli anni del centrismo e il miracolo economico; 
il centro-sinistra, la strategia della tensione e la stagione del terrorismo politico. 

LA GUERRA FREDDA 
(contenuti affrontati nelle linee fondamentali) 
Dal secondo dopoguerra alla formazione del sistema bipolare; la morte di Stalin e gli anni della 
coesistenza pacifica; la crisi cubana e la guerra in Vietnam. 
 

METODOLOGIE 
L’analisi delle questioni fondamentali della storia contemporanea ha avuto come obiettivo quello di 
fornire agli studenti gli strumenti per una comprensione critica dei processi storici e delle loro 
conseguenze sul presente. Il percorso ha sviluppato, quando possibile, una narrazione analitica degli 
eventi e delle dinamiche che li hanno determinati, e ha adottato un approccio basato su una 
costante problematizzazione degli argomenti trattati. Di seguito vengono elencate le strategie 
didattiche e le metodologie adottate: 

● Suddivisione dei contenuti in moduli, così da garantire una progressione graduale degli 
apprendimenti e una maggiore organicità delle conoscenze; 

● Lezioni con modalità interattiva, integrate dal feedback continuo e, quando opportuno, da 
schemi e presentazioni, strutturate in modo da promuovere la partecipazione attiva degli 
studenti; 

● Attività frequenti di recupero, ripasso e consolidamento degli apprendimenti. 

STRUMENTI 
Libro di testo, materiali integrativi (dispense, presentazioni in PowerPoint, mappe concettuali), 
video e filmati. La docente ha utilizzato la piattaforma Classroom per condividere materiali con la 
classe. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
La valutazione tiene conto non solo del livello di padronanza dei contenuti disciplinari, ma anche 
della correttezza espositiva e della capacità di rielaborare, analizzare criticamente, contestualizzare 
e collegare in maniera coerente e articolata le conoscenze acquisite. Nella valutazione finale, inoltre, 
vengono presi in considerazione, oltre ai voti riportati in occasione delle verifiche, i progressi 
compiuti rispetto al livello di partenza, la costanza dimostrata nel corso dell’anno e la partecipazione 
alle attività didattiche.  

VERIFICHE  
Verifiche formative (interventi spontanei e/o guidati sugli argomenti trattati nelle lezioni 
precedenti); colloqui individuali sui moduli; prove scritte (quesiti a risposta aperta con trattazione 
sintetica degli argomenti).  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Sebbene con livelli diversi di acquisizione, la classe ha raggiunto i seguenti obiettivi: 

● Contestualizzare nello spazio e nel tempo un determinato evento storico. 
● Usare in maniera appropriata le periodizzazioni e le classificazioni storiche. 
● Saper mettere in relazione gli eventi con le loro cause. 
● Individuare i vari aspetti (economici, sociali, politici, culturali) di eventi e fenomeni storici e 

comprenderne le relazioni. 



 30 

● Esporre gli argomenti studiati in modo chiaro, coerente e argomentato, utilizzando in modo 
adeguato il lessico specifico. 

● Cogliere relazioni, elementi di affinità e diversità tra civiltà e aree geografiche della 
medesima epoca. 

● Cogliere relazioni, elementi di affinità e diversità tra le diverse epoche. 
  
VI.6. STORIA DELL’ARTE 

DOCENTE: prof. Ignazio Francesco Ciappa 
  

MANUALI ADOTTATI 

E. Pulvirenti - ARTELOGIA VOLL.2-3 Zanichelli. 

Blog:  www.aroundartedintorni.blogspot.com 

  

ARGOMENTI/MODULI, OPERE, AUTORI 

(gli ultimi argomenti, potranno subire qualche variazione) 

Dal Rinascimento al Manierismo. La pittura veneta da Giorgione a Tiziano. Le caratteristiche del 
Manierismo attraverso la lettura di alcune opere: la Deposizione di Pontormo e quella di Rosso 
Fiorentino, la Madonna dal collo lungo del Parmigianino, il Ratto della Sabina del Giambologna. Il 
parco di Bomarzo L’architettura manierista di Palladio e la sua influenza sull’architettura del 
Neoclassicismo. La pittura del Veronese. Giulio Romano e Palazzo Te 
L’arte della Controriforma. La chiesa del Gesù. La pittura di Caravaggio attraverso la lettura di alcune 
opere: Canestra di frutta, dipinti della Cappella Contarelli, Testa di Medusa, Morte della Vergine. La 
natività di Palermo. La pittura di genere. 
Il Barocco. Caratteri generali. Scultura e architettura di Bernini attraverso la lettura di alcune opere: 
Apollo e Dafne, Estasi di S. Teresa, Baldacchino e colonnato di S. Pietro. 
L'Architettura di Borromini attraverso la lettura di alcune opere: S. Carlo alle Quattro Fontane, S. Ivo 
alla Sapienza. Gli spazi illusionistici barocchi. Andrea Pozzo. Tra Barocco e Rococò. Vanvitelli e la 
Reggia di Caserta. 
Il Settecento. Dall'Illuminismo al Romanticismo. Il giardino all'italiana, alla francese, all'inglese. 
Giardino all’inglese e architetture nei neostili. Il "Capriccio" settecentesco. Il pittoresco. Il Vedutismo 
e la camera ottica. “Veduta” e “Capriccio” in Canaletto, Guardi e Bellotto. Il Grand Tour di Goethe. 
Il Neoclassicismo. Il "bello ideale ". Copia e imitazione secondo J.J. Winckelmann. L'architettura del 
Neoclassicismo. L’architettura utopica di Boulle. 
Gli archetipi: dal Partenone all’Eclettismo degli stili. Analisi di alcune architetture neoclassiche. 
La scultura del Neoclassicismo e Canova: Il processo ideativo e realizzativo nella scultura di Canova 
attraverso la lettura di alcune opere. Dedalo e Icaro. Amore e Psiche. Paolina Borghese come Venere 
vincitrice. Monumento funebre a Maria Cristina. 
La pittura del Neoclassicismo e J. L. David: Il giuramento degli Orazi. A Marat. Concetto di “eroe 
neoclassico” 
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Tra Neoclassicismo e Romanticismo. La pittura di Goya. Il sonno della ragione genera mostri. La 
fucilazione del 3 maggio. Saturno divora suo figlio. La famiglia di Carlo IV. 
Il Romanticismo. Inquadramento storico. Caratteri generali. Il "Genio", il Sublime e il ruolo delle 
Accademie. La natura. Rapporto Neoclassicismo-Romanticismo. 
La Pittura di C. D. Friedrich: Viandante sul mare di nebbia, Naufragio della Speranza. La pittura di W. 
Turner. Pioggia vapore velocità. 
La pittura di T. Gericault: La zattera della Medusa, le Monomanie (Ritratti di alienati). 
La pittura di E. Delacroix: La Libertà che guida il popolo. 
La pittura di Storia in Italia e F. Hayez: I Vespri siciliani. Il Bacio. Ritratto di Manzoni. 
L'architettura del Romanticismo. Dal Neoclassico al Neogotico, all' Eclettismo. 
Il Realismo e la pittura di Courbet attraverso la lettura di alcune opere: Gli spaccapietre, Funerale a 
Ornans, Signorine sulle rive della Senna, Le bagnanti, Il sonno. 
I Macchiaioli e la pittura di G. Fattori attraverso la lettura di alcune opere. Campo italiano alla 
battaglia di Magenta, La rotonda dei bagni Palmieri, In vedetta, Il carro rosso. 
La Rivoluzione industriale e la sua influenza sull'architettura. L'architettura degli ingegneri. Il Crystal 
Palace e l' Esposizione del 1851 a Londra. La Torre Eiffel e quella del 1889 a Parigi. Stazioni e Gallerie. 
Il Revival gotico e La teoria del Restauro nell'800: le teorie di J. Ruskin e di E. Viollet-le-Duc a 
confronto.  
La pittura di Manet: L'Olympia, Colazione sull'erba. Il bar delle Folies-Bergere. La prima esposizione 
impressionista. Gli Impressionisti e la metropoli moderna.  La pittura di Monet, Degas, Renoir 
attraverso la lettura di alcune opere: Impressione sole nascente, le serie (Cattedrale di Rouen, le 
ninfee), la Grenouillere, La lezione di danza, L’assenzio, Quattro ballerine in blu, Moulin de la 
Galette, Le bagnanti. L’influenza della fotografia sulla pittura del Realismo e dell’Impressionismo. 
Il post-Impressionismo. Il Neo-Impressionismo di Seurat: Una domenica pomeriggio sull’isola della 
Grande Jatte. Il circo. 
La pittura di Cezanne attraverso la lettura di alcune opere: I giocatori di Carte, La montagna Sainte-
Victoire, le nature morte. 
La pittura di Gauguin: Il Cristo giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? Le donne 
Taitiane. 
La pittura di V. Van Gogh: I Mangiatori di patate, Notti stellate, I girasoli, i ritratti, Campo di grano 
con volo di corvi. 
La pittura di E. Munch: La fanciulla malata, Pubertà, Sera al corso Karl Johan, Il grido. 
L'Art Nouveau in Europa. La Belle Epoque e l'Art Nouveau. Antonio Gaudì a Barcelona ed Ernesto 
Basile a Palermo. La stagione del Liberty a Palermo. E. Basile e l'Esposizione nazionale del 1891. La 
Secessione viennese e l'architettura di Hoffmann e Olbrich. La pittura di G. Klimt. La “femme fatale” 
in Klimt e Munch. 
Le avanguardie storiche del Novecento. La pittura dei Fauves e H. Matisse. L'Espressionismo in area 
germanica: Die Brucke e la pittura di Kirchner. J. Ensor. E. Schiele.  
Il Cubismo e Picasso. Il Futurismo, Boccioni, Balla e Sant’Elia. L’architettura tra le due guerre in  Italia.  
L’arte contemporanea con particolare riferimento alla città di Gibellina e alle opere presenti nel 
territorio e nei suoi musei. 
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PERCORSI MULTI E PLURIDISCIPLINARI / MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA 

Durante l’anno scolastico, si è cercato di raccordare lo svolgimento dei contenuti disciplinari con 
quelli delle altre discipline. 

Si rimanda comunque alla scheda riassuntiva comune a tutto il Consiglio di classe. 

 METODOLOGIE/SPAZI E TEMPI/MEZZI/STRUMENTI 

Gli interventi didattici sono stati attuati in aula; lezioni frontali con l’impiego delle nuove tecnologie 
multimediali (LIM), e di sussidi audiovisivi. A volte si è utilizzata la flipped clasroom per favorire 
un’esposizione più autonoma dei contenuti anche attraverso ricerche autonome sugli argomenti 
trattati. La partecipazione a conferenze e seminari, a mostre ed esposizioni temporanee, negli ultimi 
tre anni, sono state limitate, causa i molteplici impegni curriculari ed extracurriculari in altre 
discipline, orientamento FSL (ex PCTO) etc.  

Le visite guidate a siti e musei sono state limitate negli anni a quella al Museo A. Salinas e alla Galleria 
Regionale di Palazzo Abatellis e solo in quest’ultimo anno le discenti hanno avuto modo di visitare il 
Museo regionale di Arte contemporanea di Palazzo Riso a Palermo e, grazie al Progetto regionale 
“Gibellina Capitale dell’arte contemporanea 2026”, i musei MAC e Trame del Mediterraneo a 
Gibellina. Ciò ha influenzato, la crescita delle capacità autonome di giudizio e analisi dell’opera 
d’arte. Dal punto di vista metodologico, come indicato nel piano di lavoro di inizio d’anno, si è 
privilegiato il criterio sequenziale per fornire agli allievi un quadro sufficientemente ampio e chiaro 
di riferimento. Si sono utilizzati, quali sussidi abituali, oltre al libro di testo, letture critiche, schemi 
esplicativi predisposti dal docente, contributi tratti da pubblicazioni e riviste specializzate, sussidi 
audiovisivi e multimediali, anche pubblicando gli approfondimenti su Google Classroom, 
piattaforma di condivisione dei materiali scelta e utilizzata già nel periodo pandemico. Ogni unità di 
apprendimento è stata sempre presentata facendo uso di un repertorio di immagini ampio. Oltre 
quelle già presenti nel libro di testo si sono illustrate opere meno conosciute, in maniera da far 
comprendere ai discenti l'utilità dell'acquisizione di un metodo di lettura che andasse oltre la singola 
“opera d'arte”. Parte significativa è stata data all’acquisizione della terminologia specifica della 
disciplina, spesso carente. Durante tutto l’anno le verifiche orali effettuate sono servite da stimolo 
e recupero per quei discenti che presentavano qualche difficoltà metodologica e/o lacune lessicali 
e per consentire agli altri di potenziare le già soddisfacenti capacità interpretative. Centrale è stata 
la lettura dell'opera d'arte; gli alunni sono stati guidati al rilevamento degli elementi compositivo-
formali e concettuali, al riconoscimento del movimento o dell'autore di appartenenza, all'epoca, al 
genere, al confronto per analogie e differenze, tra opere di autori differenti e analogo soggetto. Si 
è fornito un quadro politico-sociale-economico-culturale dei diversi periodi trattati in modo da 
evidenziare l'assoluta correlazione tra arte e società; si sono analizzate e valutate le opere alla luce 
del loro momento storico e confrontate con l'attualità e le problematiche del presente. 

  

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Le verifiche sono state effettuate in itinere attraverso colloqui a piccoli gruppi. Predisposte secondo 
le opportunità didattiche, le motivazioni e gli interessi degli allievi, queste hanno evidenziato le 
capacità dell’allievo di esporre opinioni personali coerenti e di inquadrare un fenomeno artistico nel 
contesto storico, di valutarlo tenendo conto della produzione globale di un artista e delle tendenze 
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dell’epoca, di individuarne le caratteristiche strutturali. L’attività di verifica è stata inoltre orientata a 
puntualizzare l’affinamento della coscienza percettiva, e la capacità di leggere, interpretare e valutare l’opera 
d’arte. Ai fini della valutazione, sono stati rilevati i dati relativi ai seguenti parametri: estensione delle 
conoscenze acquisite e correttezza delle informazioni riportate nel testo; capacità di strutturare i contenuti 
in modo pertinente ai quesiti formulati; capacità di organizzare logicamente i contenuti. Hanno concorso a 
determinare la valutazione finale, oltre a quanto già specificato, i dati rilevati in merito all’impegno e alla 
partecipazione al dialogo educativo-didattico. Si è tenuto conto, per la valutazione, della griglia allegata alla 
programmazione di Dipartimento. 

 OBIETTIVI RAGGIUNTI   

Come in parte già descritto nel piano di lavoro all'inizio dell'anno scolastico, purtroppo, per la naturale 
carenza di ore settimanali dedicate alla disciplina, gli argomenti trattati negli scorsi anni scolastici non hanno 
consentito di affrontare da subito quanto previsto dal programma ministeriale per questo anno scolastico. 

E’stato necessario affrontare quegli argomenti che pur di pertinenza dello scorso anno non potevano essere 
tralasciati, costituendo prerequisito essenziale all’acquisizione degli argomenti che si sarebbero in seguito 
affrontati. 

Il programma si è svolto analizzando le espressioni artistiche a partire dal Cinquecento.  Va precisato inoltre 
che a causa di talune interruzioni dell’attività didattica in classe, dovute alla partecipazione dei discenti a 
iniziative volte all’arricchimento dell’offerta formativa (partecipazioni a conferenze, progetti, orientamento 
universitario, etc.), non si sono potuti trattare in maniera esaustiva alcuni argomenti relativi al Novecento.  

Gli obiettivi da conseguire e raggiunti, a livelli differenti, solo  sono stati: 

-       comprendere come lo studio della storia dell’arte possa contribuire a formare un cittadino consapevole 
dell’importanza del riconoscimento dei BB.CC.AA. come patrimonio comune da conoscere, valorizzare e 
tutelare 

-       riconoscere le coordinate storico-culturali entro le quali si forma e si esprime l’opera d’arte cogliendone 
gli aspetti specifici relativi alle tecniche, allo stato di conservazione, all’iconografia, allo stile, alle tipologie, ai 
materiali e alle relazioni ambientali; 

-       adoperare un adeguato lessico tecnico e critico sulla lettura delle opere e nel giudizio sugli artisti. 

-       riconoscere i rapporti che un’opera d’arte può avere con altri ambiti della cultura (letterari, musicali, 
scientifici, etc.); 

-       acquisire gusto estetico in relazione alla produzione artistica del passato e di quella a noi contemporanea; 

 

VI.7. MATEMATICA E FISICA  
DOCENTE: prof. Alessandro Picciotto  

MATEMATICA  

 

Le funzioni numeriche:   

Definizione di funzione e classificazione delle funzioni (polinomiali, razionali fratte, irrazionali, trascendenti); 
dominio di una funzione, zeri e segno di una funzione; funzioni crescenti, decrescenti - funzioni periodiche -
funzioni pari e funzioni dispari- proprietà delle principali funzioni trascendenti (esponenziale, logaritmica, 
funzion goniometriche)- funzione inversa, funzione composta.  
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Limiti, calcolo dei limiti e continuità 

Insiemi di numeri reali: intervalli limitati e intervalli illimitati, intorni di un punto (intorno 
completo, circolare, i. sinistro e destro di un punto, i. di più e meno infinito), punti 
interni/isolati/accumulazione di un insieme.Concetto di limite 
Definizione, significato, interpretazione geometrica e verifica dei seguenti limiti: 

    

   

Limite destro e sinistro: definizione; funzioni continue in un punto e in un intervallo. Primi teoremi 
sui limiti: unicità, permanenza del segno e confronto 
Operazioni sui limiti: lim di funzioni elementari, lim. della somma, lim. del prodotto, lim. del  
quoziente; studio di forme indeterminate del tipo:    
 

Alcuni limiti notevoli:  , ,  ; ;  
infiniti e loro confronto, gerarchia degli infiniti. 
Funzioni continue e primi teoremi sulle funzioni continue: teorema di Weierstrass, teorema dei 
valori intermedi e teorema di esistenza degli zeri; punti di singolarità e di discontinuità: prima, 
seconda e terza specie; asintoti verticali, orizzontali e obliqui.  
 

Derivate:  

Problema della tangente e sua importanza nella Fisica; rapporto incrementale; derivata di una 
funzione come limite del rapporto incrementale; significato geometrico della derivata- calcolo 
della derivata di una funzione con la definizione, derivata sinistra e destra; funzione derivabile in 
un punto e in un intervallo; teorema su continuità e derivabilità; derivate fondamentali e sue 
regole: funzioni costante, potenza, radice quadrata, seno, coseno, esponenziale e logaritmica; 
operazioni con le derivate: derivata del prodotto di una costante per una funzione, della somma, 
del prodotto, del quoziente di funzioni;  derivata di una funzione composta; derivate di ordine 
superiore al primo; determinazione della retta tangente ad una funzione in un punto; derivata e 
velocità di variazione di una grandezza rispetto a un’altra e applicazioni alla fisica 
 

Teoremi del calcolo differenziale, massimi, minimi e flessi:   

Punti di non derivabilità; teoremi di Rolle, Lagrange e De L’Hospital; Funzioni crescenti e 
decrescenti e derivate; massimi e minimi relativi e assoluti; concavità e flessi: definizioni; teorema 
di Fermat e ricerca di massimi e minimi relativi con la derivata prima; punti stazionari di flesso 
orizzontale; flessi e derivata seconda: concavità e segno della derivata seconda, condizione 
necessaria per i flessi, ricerca dei flessi.  
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Studio di una funzione:   

Schema generale: studio del dominio, simmetrie, punti di intersezione con gli assi, segno della 
funzione, comportamento della funzione agli estremi del dominio, ricerca di eventuali asintoti 
orizzontali, verticali, obliqui, derivata prima, derivata seconda - studio di funzioni: funzioni 
polinomiali- funzioni razionali fratte- funzioni irrazionali-funzione prodotto di funzione potenza e 
funzione esponenziale.  

METODOLOGIA  
Le modalità di svolgimento delle attività didattiche hanno sempre garantito, in relazione ad ogni 
argomento trattato: spiegazioni ed esemplificazioni da parte dell’insegnante, momenti di 
partecipazione dei singoli alunni per domande o chiarimenti, esercitazioni singole e di gruppo, 
attività di recupero, correzione dei compiti per casa.  

Gli strumenti metodologici sono stati tra gli altri::  
▪         lezione interattiva;  
▪    lezione frontale, espositiva e rielaborativa, eventualmente supportata da schemi di 

spiegazione o mappe concettuali;  
▪         concettualizzazione e formalizzazione degli aspetti teorici; 
▪         occasioni di apprendimento che favoriscono le osservazioni riflessive a scuola e la 

rielaborazione individuale a casa per fissare una nuova conoscenza/abilità;  
▪         problem solving; 
▪         il cooperative learning;  
▪         didattica laboratoriale (in aula, nei laboratori o sulle piattaforme digitali dedicate);  
▪         lavori di gruppo;  
▪         lavori di ricerca personale e/o approfondimento con l’ausilio della rete  
▪         presentazioni;  
▪         risoluzione di problemi e quesiti;  

▪         utilizzo di strumenti multimediali e attività interattive.  

 MEZZI E STRUMENTI  

Il libro di testo è stato affiancato da materiale fornito dal docente nel gruppo classe. Nello studio 
della funzione è stato utilizzato intensivamente il programma di geometria dinamica Geogebra.  

 VALUTAZIONE  

Sono stati oggetto di valutazione, oltre le prove di verifica effettuate, anche gli interventi degli 
studenti durante lo svolgimento delle lezioni, i lavori svolti durante le ore di esercitazione ed 
eventuali lavori significativi svolti a casa (elaborati, relazioni, schemi, mappe concettuali).  

La valutazione ha accertato in quale misura l’alunno ha raggiunto le competenze di base tenuto 
conto dei seguenti criteri:  

● Progresso evidenziato in relazione alle sue conoscenze, competenze e abilità iniziali  
● Qualità dei processi attivati  
● Disponibilità ad apprendere  
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● Interesse e partecipazione al dialogo educativo in presenza e on-line  
● Comportamenti attivi finalizzati alla soluzione di problemi comuni  
● Qualità e originalità dei lavori di gruppo o individuali  
● Rispetto delle consegne  
● Autovalutazione  
● Continuità nel processo di apprendimento  

  

OBIETTIVI RAGGIUNTI  

Gli studenti hanno raggiunto le seguenti competenze:  
●Sapere classificare una funzione numerica  
●Sapere calcolare dominio, zeri e segno di una funzione  
●Esprimere i concetti che rappresentano le proprietà delle funzioni: monotonia, periodicità,  

simmetrie  
●Sapere calcolare i limiti di funzioni in casi semplici e complessi 
●Sapere risolvere, quando possibile, alcune forme indeterminate  per funzioni razionali e 

irrazionali fratte e funzioni trascendenti  
●Comprendere il significato di funzione continua e funzione derivabile in un punto e in un 

intervallo, anche da un punto di vista grafico  
●Saper derivare le funzioni polinomiali, le funzioni razionali fratte e semplici funzioni composte 

(algebra delle derivate)  
●Saper individuare gli intervalli in cui la funzione è crescente o decrescente ed eventuali punti di 

massimo e di minimo relativo e di flesso  
●Sapere tracciare il grafico probabile di una funzione polinomiale e razionale/irrazionale fratta  
●Sapere enunciare e comprendere, anche da un punto di vista grafico, i teoremi sui limiti e sulle 

funzioni continue e derivabili  

●  

TESTO ADOTTATO  
L. Sasso, C. Zanone, “Tutti i colori della matematica” , Volume 5, ed. blu, Petrini  
 

FISICA  

La carica elettrica e la legge di Coulomb:  

o I corpi elettrizzati e la carica elettrica 
o L’elettrizzazione per strofinio 
o Elettroni, protoni e legge di conservazione della carica elettrica 
o Conduttori e isolanti elettrici 
o L’elettrizzazione di un conduttore per induzione 
o La legge di Coulomb 
o La forza di Coulomb nel vuoto e nella materia 
o La forza elettrica di un sistema di cariche  
o Forza elettrica e forza gravitazionale 
o La polarizzazione degli isolanti 



 37 

o La costante dielettrica relativa e assoluta 
 

Il campo elettrico e il potenziale 

o Il concetto di campo in fisica 
o Il vettore campo elettrico 
o Il campo elettrico generato da una carica puntiforme e da più cariche puntiformi 
o Le linee del campo elettrico 
o Il campo elettrico di un sistema di due cariche 
o Caso di campo elettrico uniforme 
o Analogia con il campo gravitazionale 
o L’energia potenziale elettrica 
o Energia potenziale di un sistema di cariche puntiformi e di un campo elettrico 

uniforme 
o Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale 

  
 L’equilibrio elettrostatico dei conduttori 

o Conduttori in equilibrio elettrostatico 
o La capacità di un conduttore 
o Il condensatore piano 
o Condensatori collegati in serie e in parallelo 

Nell’ultima parte dell’anno scolastico è previsto lo svolgimento di un modulo sui circuiti elettrici e 
sulla corrente continua e/ un modulo sulla relatività ristretta di A. Einstein  

 

MEZZI E STRUMENTI  

Le modalità di svolgimento delle attività didattiche hanno sempre garantito, in relazione ad ogni 
argomento trattato: spiegazioni ed esemplificazioni da parte dell’insegnante, momenti di 
partecipazione dei singoli alunni per domande o chiarimenti, esercitazioni singole e di gruppo, 
attività di recupero, correzione dei compiti per casa.  

Gli strumenti metodologici sono stati tra gli altri::  
o   lezione interattiva;  
o   lezione frontale, espositiva e rielaborativa, eventualmente supportata da schemi 

di spiegazione o mappe concettuali;  
o   concettualizzazione e formalizzazione degli aspetti teorici;  
o   correzione, autocorrezione e autovalutazione;  
o   occasioni di apprendimento che favoriscono le osservazioni riflessive a scuola e la 

rielaborazione individuale a casa per fissare una nuova conoscenza/abilità;  
o   problem solving ;  
o   il cooperative learning;  
o   didattica laboratoriale (in aula, nei laboratori o sulle piattaforme digitali 

dedicate);  
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o   lavori di ricerca personale e/o approfondimento con l’ausilio della rete  
o   presentazioni; 
o   risoluzione di problemi e quesiti;  

o   utilizzo di strumenti multimediali e attività interattive.  

  
OBIETTIVI RAGGIUNTI  
Gli studenti hanno acquisito le seguenti competenze specifiche:  

● Comprendere la necessità di introdurre il concetto di campo (elettrico e magnetico) per 
descrivere le interazioni tra corpi carichi e tra correnti  

● Capire che il campo elettrostatico conservativo permette di introdurre una funzione 
potenziale  

● Sapere risolvere semplici problemi sull’interazione tra cariche elettriche  
● Comprendere il meccanismo di carica e di scarica di un condensatore piano  

 
TESTO ADOTTATO  
G. Mussi – L. Castagnetti “Imago” corso di fisica per il V anno – Mondadori Scuola 
 
 VI.8 SCIENZE 

DOCENTE: prof.ssa Emilia Lecat 

ARGOMENTI/MODULI 
CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA E BIOTECNOLOGIE 
1.La chimica del Carbonio 
Il carbonio e i suoi composti: 
Le principali caratteristiche dell'atomo di C; la classificazione dei composti organici; gli orbitali ibridi 
del carbonio e le loro forme geometriche, gli orbitali ibridi sp3 , sp2, sp;  gli idrocarburi, la 
rappresentazione delle molecole, l'isomeria di struttura e la stereoisomeria, gli alcani, gli alcheni e 
gli alchini,  la nomenclatura degli alcani degli alcheni e degli alchini , la nomenclatura IUPAC,  le 
proprietà degli alcani, degli alcheni e degli alchini, i radicali alchilici, i cicloalcani, l'isomeria degli 
alcani degli alcheni e degli alchini, le reazioni di ossidazione e di sostituzione degli alcani, le reazioni 
di addizione elettrofila degli alcheni e degli alchini, la regola di Markonikov. 
Gli idrocarburi aromatici: il Benzene, caratteristiche fisiche e chimiche del benzene, formule di 
Kekulè, teoria della risonanza, teoria degli orbitali molecolari,  tossicità del Benzene, reazione di 
sostituzione elettrofila con meccanismo di reazione, reazione di alogenazione. 
Le famiglie dei composti organici: i gruppi funzionali; alogenuri alchilici, nomenclatura e proprietà 
del gruppo funzionale; alcoli, polialcoli e fenolo, nomenclatura e proprietà; aldeidi e chetoni, 
nomenclatura e proprietà; gli acidi carbossilici, nomenclatura e proprietà; gli esteri, nomenclatura 
e proprietà;  i composti organici azotati (le ammine, e le ammidi) proprietà, dopamina, anfetamina, 
poliammine. 
2.Le biomolecole: struttura e funzione 
I carboidrati: classificazione 
I monosaccaridi (monosaccaridi della serie D) classificazione, formule di proiezione di Fischer, la 
struttura ciclica dei monosaccaridi in soluzione, formule di proiezione di Haworth, l'anomeria. 
Il legame O-glicosidico e i disaccaridi. 
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I polisaccaridi con funzione di riserva energetica e con funzione strutturale. 
I lipidi: classificazione e funzioni;  acidi grassi, denominazione omega, acidi grassi essenziali; i 
trigliceridi: reazioni di saponificazione e reazione di idrogenazione degli oli vegetali; i fosfogliceridi; 
steroli e steroidi, il colesterolo, le vitamine liposolubili; gli ormoni lipofili. 
Le proteine: classificazione e funzioni; α amminoacidi e chiralità, le proprietà acido-base degli α 
amminoacidi e classificazione; i peptidi il legame peptidico;  la struttura delle proteine e la loro 
attività biologica, la denaturazione delle proteine, mioglobina ed emoglobina; gli enzimi, 
classificazione, la catalisi enzimatica, la regolazione dell'attività enzimatica, i gas nervini. 
 I nucleotidi, i nucleosidi, la molecola dell'ATP. 
4. Le biotecnologie (Cenni) 
Cosa sono le biotecnologie: le biotecnologie tradizionali ed innovative; il clonaggio genico, gli enzimi 
di restrizione e DNA ligasi;  
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Gli studenti hanno acquisito le seguenti competenze specifiche: 
-Riconoscere le tipologie di ibridazione dell’atomo di carbonio in funzione della conformazione 
tridimensionale della molecola attorno all’atomo di carbonio stesso (lineare, planare, tetraedrica). 
-Rappresentare la geometria dei legami singoli e multipli del carbonio e distinguere tra idrocarburi 
saturi e insaturi. -Essere in grado di riconoscere i gruppi funzionali di alcoli, fenoli, eteri, aldeidi e 
chetoni, acidi carbossilici, esteri, ammine e polimeri.                                                     
-Essere in grado di descrivere la struttura e le principali proprietà di alcani, alcheni, alchini e 
idrocarburi aromatici. 
-Saper rappresentare le formule di struttura degli idrocarburi e riconoscere i diversi tipi di isomeria. 
-Descrivere la struttura di monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi e riconoscere il legame 
glicosidico. 
 -Descrivere le caratteristiche chimiche delle principali classi di lipidi. 
-Sa rappresentare il legame peptidico e descrivere i livelli di struttura delle proteine. Sa 
rappresentare la struttura dei nucleotidi. 
-Individuare i principali campi di applicazione delle biotecnologie. 
- Essere in grado di illustrare gli scopi dell’ingegneria genetica e la funzione degli enzimi di restrizione 
e dei vettori molecolari. 
-Saper illustrare le fasi del clonaggio genico 
Si intendono trattare, entro la fine dell’anno scolastico, i seguenti argomenti: 
  
CONTENUTI 
Le endonucleasi di nuova generazione: il sistema CRISPR/CAS; i vettori plasmidici; Clonazione a 
animali transgenici: clonazione di organismi complessi-trasferimento nucleare da cellula somatica 
in uovo; la reazione a catena della polimerasi PCR;  la produzione biotecnologica di farmaci, 
pharming; la terapia genica; le terapie con le cellule staminali; le applicazioni delle biotecnologie in 
agricoltura; le biotecnologie e il dibattito bioetico. 
OBIETTIVI ATTESI 
Essere in grado di illustrare alcune applicazioni dell’ingegneria genetica in agricoltura e spiegare 
l’utilità della terapia genica e delle cellule staminali. 
- Essere in grado di spiegare il significato di OGM - Saper  attribuire il significato ai termini clonazione 
ed eugenetica. 
METODOLOGIA 
Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in 
relazione alle tematiche proposte, sono state effettuate: lezioni partecipative; lezioni interattive con 
ausilio di strumenti multimediali; l'uso delle metodologie flipped classroom e problem-solving. Sono 
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stati realizzati approfondimenti disciplinari e multidisciplinari che hanno avuto anche valore 
orientativo al proseguimento degli studi, lavori di gruppo, attività di laboratorio, attività di recupero 
in orario scolastico, micro didattica. Il carico di lavoro da svolgere a casa è stato, all’occorrenza, 
alleggerito esonerando gli alunni dallo svolgimento prescrittivo di alcuni compiti o dal rispetto di 
rigide scadenze. Per gli alunni BES è stato previsto l’uso degli strumenti compensativi e dispensativi 
riportati nei PDP redatti per il corrente anno scolastico. 
MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA 
Si rimanda alla scheda riassuntiva comune a tutto il Consiglio di classe 
MODULI DI EDUCAZIONE CIVICA 
Si rimanda alla scheda riassuntiva comune a tutto il Consiglio di classe 
PERCORSI  MULTI E PLURIDISCIPLINARI: durante l’anno scolastico, si è cercato di raccordare lo 
svolgimento dei contenuti disciplinari con i nodi concettuali individuati dal Consiglio di classe. 
MEZZI E STRUMENTI 
Sono stati utilizzati libri di testo, testi integrativi, articoli di giornali specializzati, saggi, materiale 
multimediale, computer e SmartTV. In particolare, si sono adottati i seguenti strumenti e le seguenti 
strategie: 
1 Attraverso l'applicazione della piattaforma virtuale G-classroom: video-lezioni registrate con 
Screencast-O-Matic, video tutorial,  invio di materiale semplificato, mappe concettuali e appunti. 
2 Aggiornamento Agenda del Registro elettronico ARGO riguardo le attività svolte e le attività 
assegnate 
SPAZI E TEMPI 
Le lezioni sono state svolte all’interno dell’aula scolastica e in contesti extrascolastici durante le 
visite guidate; i tempi sono stati quelli previsti dall’orario /settimanale secondo la programmazione 
didattica. 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
La valutazione ha tenuto conto dei seguenti criteri di ordine generale: 
-Conoscenze, competenze e abilità acquisite 
-Metodo di studio utilizzato 
-Progresso nello studio 
-Impegno e partecipazione 
-Superamento delle prove somministrate per il recupero 
La valutazione ha assunto poi connotazioni decisamente più positive se l’allievo ha dimostrato: 1) di 
avere svolto approfondimenti di carattere personale 2) di avere particolari capacità di analisi e/o di 
sintesi 3) di avere una certa capacità critica e di valutazione 
Gli strumenti di verifica più ricorrenti sono stati: questionari assegnati per casa, intervento 
spontaneo,  esposizioni orale individuale o di gruppo, prove semi strutturate. 
  
MANUALI ADOTTATI 
-G.Valitutti-N.Taddei-G.Maga-M.Macario “Carbonio, metabolismo, biotech”  
Editore Zanichelli 
-Alfonso Bosellini “Le Scienze della Terra” Volume unico Editore Zanichelli 
 
 
VI.9. SCIENZE MOTORIE 

Docente: prof.ssa Maria Pia Gugliotta 

1.     La classe 
1.1  Ho iniziato a lavorare in questa classe al secondo anno.  
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1.2  Classe molto interessata alla materia, attenta ai suggerimenti e ai feed-back della 
docente ed interessata al dibattito formativo, parte integrante di ogni lezione 
teorica. 

2 .Percorso formativo della classe  

2.1 Contenuti: apparato genitale maschile e femminile,la riproduzione sessuale,il ciclo mestruale, 
spermio genesi, speramatogenesi,principali malattie sessualmente trasmesse,contraccezione 
ormonale e altri mezzi di contraccezione,differenza tra batteri e virus,veicoli e vettori di 
trasmissione, le sostanze stupefacenti, il doping, i nutrienti, interpretazione di esami di sangue, 
urine e feci,il controllo glicemico,le principali forme di diabete, l’insulino resistenza,la sindrome 
metabolica, Pcos, Endometriosi,cenni di infettivologia. 

I principali sport individuali e di squadra, esercizi di coordinazione e consolidamento schemi motori 
di base. 

2.2 Metodi: lezione orale compartecipata,con annesso dibattito formativo volto alla ricaduta 
dell’importanza dell’argomento nella quotidianità. 

Non è stato adoperato il libro di testo,la docente forniva materiale di studio e approfondimento via 
mail. 

2.3 Le verifiche orali sono state un mezzo di confronto tra aspettative e obiettivi raggiunti. 

2.4 Le lezioni si sono svolte in aula (quelle teoriche) e nella tensostruttura quelle volte al 
programma pratico. 

 2.5 Il programma teorico  è stato terminato in anticipo (metà febbraio) ,al fine di dare più tempo 
per maturare i contenuti. 

3. I criteri e gli strumenti valutativi,fanno capo a quanto deliberato alla prima riunione di 
dipartimento. 

4. Sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati in programmazione con successo. 

 
 
 VI.10. RELIGIONE CATTOLICA 

Docente: prof. Francesco Bonanno 

  

CONTENUTI 
Storia e fede nell’interpretazione biblica dei primi cinque secoli del cristianesimo 

Attraverso l’analisi fondata sulle ermeneutiche contemporanee attente alle istanze del magistero 
recente, e in dialogo con il pensiero attuale, si è analizzato il rapporto tra storia e autocoscienza 
credente nel credo niceno-costantinopolitano. Il percorso ha consentito di riconoscere in modo 
critico e articolato un aspetto di carattere culturale mediante cui è stato possibile osservare il ruolo 
delle religioni nelle società tardo antiche favorendone la comprensione della natura nella 
prospettiva attuale di un dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa. 
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Il Conflitto Israelo-palestinese 

Analisi dei dati; Storia del conflitto; Attualità e prospettive; L’antisemitismo. 

La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso 
Approfondito il tema della persona umana di fronte alle innovazioni tecnico-scientifiche, si è 
riflettuto sui cambiamenti prodotti dalla tecnologia nella vita quotidiana e nella concezione 
dell’uomo. Sono stati analizzati i benefici del progresso scientifico e le questioni etiche legate 
all’intelligenza artificiale, alla genetica e alla digitalizzazione. La riflessione si è concentrata sulle 
grandi domande di senso che continuano ad accompagnare l’essere umano nonostante il 
progresso tecnico. È stata evidenziata l’importanza del dialogo tra scienza, pensiero e cultura 
umanistica per salvaguardare la dignità della persona. Il percorso ha mostrato come il vero 
progresso debba rimanere orientato al bene dell’uomo e alla responsabilità etica. 
  
METODOLOGIA 

L’attività didattica è stata costituita da lezioni frontali e dibattiti con assetto di classe interattiva 
che ha favorito le dinamiche di apprendimento cooperativo tra gli studenti in classe attraverso il 
dialogo, la lettura e la scrittura. 

 MEZZI E STRUMENTI 

Lettura, analisi e commento di saggi e monografie citati, documenti, strumenti multimediali, 
piattaforme di comunicazione online hanno costituito gli strumenti privilegiati del lavoro. 

 SPAZI E TEMPI 

Gli argomenti sono stati trattati nel corso dei due quadrimestri favorendo adeguata scansione dei 
ritmi di lettura e condivisione. L’assetto d’aula è variato in funzione dell’attività in corso. Alcune 
attività didattiche sono state svolte in giardino. 

 CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Sono stati oggetto di valutazione sommativa la partecipazione, l’interesse e la qualità del 
contributo offerto allo sviluppo delle conoscenze osservati in itinere. 

 OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Lo studente sa elaborare un giudizio fondato, articolato e originale sui temi che sono stati oggetto 
di analisi, studio e confronto ed è in grado di integrare in modo personale e maturo i risultati del 
percorso svolto nella propria sintesi personale di vita. 

  
LIBRI DI TESTO 
L. Paolini, Relicodex, Sei 
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Le griglie di valutazione della I e II prova, del Colloquio,  del Comportamento e  del Credito, i testi 
delle simulazioni della I e II  prova sono pubblicati sul sito della scuola nell’apposita area dedicata 
agli Esami di Stato 2025/2026 
  
 Allegati 
  

1. Certificazione delle competenze ed progetto triennale PCTO; 
2. Progetto trasversale dell’insegnamento di Educazione civica 
3. Moduli di didattica orientativa; 
4. Eventuali atti alunni BES. 

 
Il Consiglio approva all’unanimità il presente documento che sarà pubblicato all'Albo dell'Istituto 
 
Palermo, 12 maggio 2026 
  

Il Consiglio di Classe 
 

 


